
Riporto di seguito la cronistoria della mia espulsione dall’Italia dei Valori. Vista la situazione 
interna del partito non posso che esserne fiero, come paragone è come se fossi stato espulso dal 
PSI di Bettino Craxi. 
 

1) Email da me inviata ai Dpietristi Reggiani  
 
Il giorno 19/apr/08, alle ore 11:21, tullio.marra ha scritto: > Gent.mi simpatizzanti dell'IdV, > La nostra 
candidata a San Polo è arrivata ultima con 6 preferenze ! > 
 
> Cordialità Tullio Blog: http://www.tulliomarra.it  

2)  Email di comunicazione dell’espulsione. 

 

Ogg: Ritiro Tessera IdV 
 
Di fronte a questa ultima dimostrazione di poca sensibilità verso il lavoro di tutti ,anche di quelli che 
prendono pochi voti,se non altro perchè si impegnano e non fanno come te solo polemiche e disfattismo e 
invitano gli iscritti a votare PD,sono a comunicarti la richiesta di restituire la tessera dell'IdV,ovviamente ti 
saranno rimborsati i soldi. Da questo momento col sostegno di Silvana Mura e del Segretario Regionale non 
sei più iscritto all'Italia dei Valori ,nè al Nazionale ,nè al Provinciale. Vai per la tua strada,noi continueremo 
per la nostra,magari anche sbagliando,ma sempre con molto impegno e nel rispetto di tutti 
 
Liana Barbati 
Segretaria provinciale Idv 
 

3)  Email di risposta all’espulsione. 
 
Simpatizzanti tutti dell'IdV, Non sono abituato come taluni ai salamelecchi politici, quello che la Liana 
propone è tipico di chi non accetta la verità e la trasparenza in politica, ho solo affermato quanto è 
accaduto alla nostra candidata di San Polo, senza allusioni solo un mero comunicato di risultati elettorali. 
Quanto successomi è tipico (ho lavorato) dei regimi comunisti, anche di recente memoria ! Invece di 
rispondere su questioni importanti dal punto di vista etico e morale, si propone la mia espulsione, 
Comportamento tipico di un RAS locale che gestisce il partito in maniera antidemocratica (così mi è stato 
riferito). Riflettete a fondo su quanto è stato proposto, Non siamo in un'azienda ma in una libera 
associazione con libertà garantite dalla costituzione. Inoltre non ho mai proposto di votare per il PD la mia 
era solo un'analisi politica in vista delle elezioni !  
 
4) Email di richiesta formalizzazione espulsione dal partito inviata al collegio dei 
garanti  regionale 
 
Da: tullio.marra@tin.it [mailto:tullio.marra@tin.it] 
Inviato: martedì 21 ottobre 2008 11.26 
A: SANDRO.MANDINI@LIBERO.IT; sandro.mandini@libero.it 
Oggetto: Espulsione dal partito 
Priorità: Alta 
 
Egregio Signore, 
 
L' Art. 13 dello statuto nazionale detta norme relative ai provvedimenti disciplinari. Di seguito le 
riporto e-mail con cui la sig.ra Liana Barbati comunicava la mia espulsione dal partito. 
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Ritengo un atto dovuto da parte degli Organi istituiti dal Partito, cioè il collegio dei garanti della 
Emilia Romagna, per la dignità ed il rispetto che un partito deve ai propri iscritti, ricevere una 
risposta possibilmente scritta, circa la mia espulsione dal partito, comunicatomi dalla segretaria 
provinciale Liana Barbati; riporto in fondo lo scambio e-mail inerente. (è al punto 2) 
 
In questo tempo in cui, a mio avviso, la Democrazia in Italia è sempre più a rischio, il buon esempio e il 
rispetto delle regole sono forti messaggi da veicolare, spesso anche in IDV ci si dimentica che questi 
strumenti sono fondamentali agli occhi degli elettori ed hanno un significato importante nei rapporti 
umani sotto il profilo etico e morale. 
 
 
5) Lettera del  collegio dei garanti  regionale. 
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5) Lettera di risposta  inviata al collegio dei garanti  regionale. 

 

      
A    Partito dell’Italia dei Valori   
Commissione Regionale di Garanzia                                                                                                    
per l’Emilia Romagna 

           via Emilia Levante, n. 144/5 
 
                                                                                                                                                                                                                          

Oggetto:  Comunicazioni su ritiro tessera.   
 
Il sottoscritto Tullio Marra, ha ricevuto in data odierna una R.R.R.  mittente:  Paolo Nanni, con cui si 
comunica che il collegio di garanzia per l'Emilia Romagna dispone il ritiro della tessera al sottoscritto, 
intimando inoltre a non presentarsi più nel suo blog ed alla stampa come aderente all'IDV, intima altresì che 
non dovrà più usare nomi e mail di iscritti al partito per inviare suoi scritti. 
 
Per quanto sopra ringrazio profondamente Paolo Nanni per la comunicazione fattami. In questo tempo in cui, 
a mio avviso, la Democrazia in Italia è sempre più a rischio, il buon esempio e il rispetto delle regole sono 
forti messaggi da veicolare, spesso anche in IDV ci si dimentica che questi strumenti sono fondamentali agli 
occhi degli elettori,  ed hanno un significato importante, nei rapporti umani sotto il profilo etico e morale. Il 
mio distacco dall'IDV provinciale è noto in quanto pubblicizzato dal giornale del partito: "Orizzonti Nuovi",  
oltre che sul sito Reggiano dell'IdV,  quando il sottoscritto ne era Webmaster.  Stante l'attuale situazione 
politica del partito Dipietrista Reggiano, tale distacco permane, e personalmente non posso che esserne 
compiaciuto. 
 
Sappiano i membri del suddetto collegio, che non migrerò in altri partiti, rimango un simpatizzante 
Dipietrista, e con il mio blog (6550 visite nel 2008) esprimo le mie opinioni con VOCE LIBERA, senza tener 
conto d'intimidazioni e minacce. 
 
Chi visita il mio sito, avrà notato, che da tempo è riportato scritto che sono un simpatizzante dell'IDV, 
quindi il monito del buon Paolo non mi tange ! Lo stesso vale per i miei scritti pubblicati sui quotidiani 
locali/regionali, se capitasse, si tratterebbe di un refuso del giornalista, in quanto nei loro  archivi risulto 
come iscritto. 
 
Singolare "sto" processo senza convocazione del sottoscritto atto a far valere le sue ragioni (e ce ne sono!). 
 
E' falso che abbia mai scritto invitando a votare PD, la mia era una valutazione politica sulla frammentarietà 
della coalizione di centro sinistra. Già....., normale in politica, visto che accade anche ad Antonio Di Pietro. 
 
Riguardo alla questione della privacy,  caro Paolo  un buon consiglio:  fattela spiegare bene dall’ on.  Antonio 
Di Pietro. 
     
Rendo noto al collegio di garanzia, che nel frattempo ho ricevuto e-mail di minacce ed ingiurie pesanti 
risalenti come nominativi  e-mail a membri del coordinamento provinciale dell' IDV di Reggio Emilia, so che 
“legalmente”  ciò non prova che siano stati effettivamente costoro ad inviarmele.  
 
Con rinnovato fervore Dipietrista ed invitandoVi a visitare il blog: http://www.tulliomarra.it 
 

Cordialità  Tullio Marra. 


